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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

START UP, INNOVAZIONE E ACCESSO AL CREDITO PER LE IMPRESE 

 

VISTI: 

− il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 

programmazione 2021-2027; 

− il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, ove applicabile; 

− il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-

2027; 

− il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo 

di Coesione; 

− il Regolamento (UE) n.  2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio  del  

24  giugno  2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di  

sviluppo  regionale  (FESR),  al  Fondo  sociale europeo  Plus  (FSE+),  al  Fondo  di  

coesione,  al  Fondo  per  una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli 

affari  marittimi, la  pesca  e  l'acquacoltura  (FEAMPA)  e   le   regole   finanziarie 

applicabili a  tali  fondi  nonché  al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti; 

− l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e adottato a seguito 

di negoziato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e di 

Investimenti Europei (di seguito per brevità, “i Fondi SIE”) e rappresenta il vincolo 

di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 

propri Programmi al fine di affrontare il problema della disoccupazione e a 

incentivare la competitività e la crescita economica; 

− il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della 

spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli 

altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 
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per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo 

regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, 

migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti) pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.105 del 08-05-2025; 

 

RICHIAMATI: 

− la D.G.R. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: “Approvazione delle 

proposte di Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (PR FESR) 2021-2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia”; 

− il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-

2027 (PR FESR 2021-2027) adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea C (2022) 5671 final del 01/08/2022; 

− la D.G.R. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’approvazione da 

parte della commissione europea del programma regionale a valere sul 

FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di 

esecuzione CE C(2022)5302 del 17/07/2022) e del PROGRAMMA REGIONALE A 

VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 (con 

decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e contestuale 

approvazione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica 

del PR FESR 2021-2027; 

− la D.C.R. 20 giugno 2023, n. XII/42 “Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile 

della XII Legislatura”; 

− il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021 - 2027, adottato 

con Decreto 30 giugno 2023, n.  9842, aggiornato con il d.d.u.o. 27 giugno 2024, 

n. 9743; 

− la D.G.R. 30 settembre 2024, n. XII/3116 “Presa d’atto della I riprogrammazione 

del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattaforma STEP 

di cui al Regolamento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione C(2024) 

6655 del 18 settembre 2024”; 

− la D.G.R. 16 marzo 2026, n. XII/5853 “Presa d’atto della ii riprogrammazione PR 

FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, nel quadro della revisione di medio 

termine di cui al Regolamento (UE) n. 2025/1914, come da  esecuzione CE 
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C(2026) 270 final del 04 marzo 2026; 

 

DATO ATTO che il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia (PR FESR 2021-2027) individua il 

consolidamento della competitività e attrattività del sistema economico e 

produttivo lombardo (Azione 1.3.4) e la transizione verso modelli di sviluppo e 

crescita sostenibile (Azione 2.6.1), come due priorità chiave per garantire la ripresa, 

la resilienza e lo sviluppo regionale; 

 

VISTE: 

− la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 

impresa, il lavoro e la competitività” con la quale Regione Lombardia 

Promuove lo sviluppo competitivo delle imprese lombarde, ed in particolare 

l’articolo 5bis introdotto con LR 28 dicembre 2022, n. 33 che prevede la 

valorizzazione e il sostegno delle filiere produttive per favorire lo sviluppo 

economico e la competitività delle imprese operanti in Lombardia e 

l’occupazione; 

− il D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 “Testo Unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 

1996, n. 52” (TUF) e s.m.i.; 

 

RICHIAMATE:  

− la D.G.R. 30 dicembre 2020, n. XI/4155 che ha approvato la Strategia regionale 

di Specializzazione intelligente per la Ricerca e l’innovazione - S3 di Regione 

Lombardia in vista della programmazione 2021-2027; 

− la D.G.R. 15 dicembre 2021, n. XI/5688 avente ad oggetto “Approvazione dei 

Programmi di Lavoro Ricerca e Innovazione 2022-2023 e del primo 

Aggiornamento della Strategia di Specializzazione Intelligente S3 2021-2027 di 

Regione Lombardia” che ha aggiornato la D.G.R. XI/4155/2020; 

− la D.G.R. 27 novembre 2023, n. XII/1430 “Approvazione dei programmi di lavoro 

ricerca e innovazione 2024-2025 e del secondo aggiornamento della strategia 

di specializzazione intelligente S3 2021-2027 di Regione Lombardia”; 

 

DATO ATTO che il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia (PR FESR 2021-2027) prevede: 
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− nell’ambito dell’Asse 1 “Un’Europa più competitiva e intelligente” l’Obiettivo 

Specifico 1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 

creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”, 

e l’Azione 1.3.4 “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di 

imprese” finalizzata ad avviare o potenziare la presenza delle imprese 

lombarde nelle catene globali del valore per accrescere, anche in coerenza 

con la strategia industriale UE, la capacità di innovazione, produzione e 

investimento delle imprese, in particolare PMI; 

− nell’ambito dell’Asse 2 “Un’Europa più verde, a basse emissioni di carbonio e in 

transizione verso la decarbonizzazione e la resilienza”, l’Obiettivo Specifico 2.6 

“Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il 

profilo delle risorse” e l’azione 2.6.1 “Sostegno all’adozione di modelli di 

produzione sostenibile”, finalizzata alla graduale transizione verso un’economia 

circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse, come leva per la competitività 

e la sostenibilità, e ad assumere un nuovo paradigma basato sulla 

valorizzazione delle risorse e delle materie, anziché sul mero trattamento dei 

rifiuti; 

 

DATO ATTO che: 

− con D.G.R. 5 settembre 2022, n. XI/6884 sono istituiti due distinti Comitati di 

sorveglianza per i Programmi regionali relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 

2021-2027 e al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di 

Regione Lombardia; 

− con decreto 9 settembre 2022, n. 12776 è stato costituito il Comitato di 

Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, aggiornato nella sua composizione con il 

decreto 26 gennaio 2023, n. 926 e s.m.i., tra i cui compiti sono ricompresi l’esame 

e approvazione della metodologia e i criteri usati per la selezione delle 

operazioni; 

− il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 ha approvato in data 6 luglio 

2023 sia i criteri per la selezione delle operazioni, relativi all’Obiettivo specifico 

1.3. “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione 

di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi” - azione 

1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” e sia 

i criteri per la selezione delle operazioni, relativi all’Obiettivo specifico 2.6 

“Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il 
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profilo delle risorse” - azione 2.6.1 “Sostegno all’adozione di modelli di produzione 

sostenibile”; 

 

DATO ATTO che: 

− in conformità all’art. 58 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, per l’attivazione di uno 

finanziario a sostegno degli investimenti aziendali da parte delle filiere lombarde 

per l’attuazione delle Azioni 1.3.4 “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle 

aggregazioni di imprese” e 2.6.1 “Sostegno all’adozione di modelli di produzione 

sostenibile” è stata redatta una valutazione ex ante specificamente riferita ad 

uno strumento finanziario configurato come garanzia regionale a protezione 

delle prime perdite potenzialmente verificabili sull’emissione di un portafoglio 

obbligazionario (c.d. basket bond), abbinato ad un contributo a fondo perduto 

a copertura dei costi sostenuti per la strutturazione ed emissione dei singoli 

minibond; 

− la suddetta valutazione ex ante è stata trasmessa in data 10 ottobre 2023 con 

protocollo O1.2023.0022637 da Finlombarda s.p.a. alla Direzione Generale 

Sviluppo economico, che a sua volta l’ha formalizzata con protocollo O1.2023. 

0022859 all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 l’11 ottobre 2023 che, per 

quanto di competenza, ha espresso parere positivo come da nota protocollo 

R1.2023.0127813 del 12 ottobre 2023; 

 

RICHIAMATA la DGR 13 novembre 2023, n. XII/1320 che, tra l’altro, ha stabilito: 

− di approvare i criteri della misura “Basket Bond Lombardia per filiere sostenibili, 

innovative e competitive”, per brevità anche “Basket Bond filiere Lombardia - BB 

FI.LO.”, a valere sulle azioni 1.3.4 e 2.6.1 del PR FESR 2021-2027 Lombardia; 

− di incrementare il «Fondo Finanza alternativa», istituito con legge regionale 8 

agosto 2022, n. 17, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, di complessivi euro 

32.000.000,00 per gli interventi da attivare sulle azioni 1.3.4 “Sostegno al 

rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” e 2.6.1. “Sostegno 

all’adozione di modelli di produzione sostenibile” del PR FESR Lombardia 2021- 

2027, comprensivi delle commissioni di gestione del fondo stimanti nel valore 

massimo di euro 960.000,00 e con una quota complessiva di IVA di 211.200,00; 

− di individuare Finlombarda s.p.a. quale soggetto gestore della misura “Basket 

Bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e competitive”, per brevità 
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anche “Basket Bond filiere Lombardia - BB FI.LO.”»; 

− che, sulla base di quanto previsto agli artt. 58 e 59 paragrafo 5, del Regolamento 

(UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, si 

procederà a sottoscrivere con Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore 

dello strumento finanziario a valere sulle risorse dell’azione 1.3.4 e 2.6.1 appositi 

Accordi di Finanziamento, che comprendano tutti gli elementi indicati 

nell’Allegato X del Regolamento (UE) 2021/1060; 

− che la dotazione finanziaria della misura “Basket Bond Lombardia per filiere 

sostenibili, innovative e competitive”, per brevità anche “Basket Bond filiere 

Lombardia - BB FI.LO.”, è pari a 32.000.000,00 per gli interventi da attivare sulle 

azioni 1.3.4 “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” 

e 2.6.1. “Sostegno all’adozione di modelli di produzione sostenibile” del PR FESR 

Lombardia 2021-2027, comprensivi delle commissioni di gestione del fondo 

stimanti nel valore massimo di euro 960.000,00 e con una quota complessiva di 

IVA di 211.200,00; 

− di inquadrare l’agevolazione della misura “Basket Bond Lombardia per filiere 

sostenibili, innovative e competitive”, per brevità anche “Basket Bond filiere 

Lombardia - BB FI.LO.”, destinata a PMI (escluse le microimprese), come segue: 

− per Aiuto legato alla garanzia su minibond in alternativa a scelta 

dell’impresa potenzialmente emittente: 

− nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 

(prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 

2020) ora Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» (di seguito Regolamento de 

minimis); 

− nel rispetto del Regolamento Generale di esenzione (UE) n. 651/2014 e 

s.m.i. (di seguito Regolamento GBER) che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del Trattato, relativamente ai seguenti articoli: 

− articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI) par. 2 lett. a), par. 

3 e par. 6; 

− articolo 18 (Aiuti alle PMI per servizi di consulenza); 

− articolo 25 (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) par. 1, par. 2 lett. b), 

c) e d), par. 3 esclusa lett. c), par. 4, par. 5 lett. b), c) e d), par. 6 lett. 
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a) e par. 7; 

− articolo 29 (Aiuti per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione) 

escluso par. 2; 

− che la misura potrà essere estesa alle MidCap aventi le medesime caratteristiche 

delle PMI e secondo i criteri di cui alla deliberazione, conseguentemente a 

eventuali notifiche di regimi di aiuto regionali o statali con relativa Decisione 

della Commissione Europea, demandando a successivo provvedimento del 

Dirigente competente della Direzione Sviluppo Economico il conseguente 

inquadramento; 

− di demandare: 

− a successivo provvedimento del dirigente pro tempore della struttura “Start 

up, innovazione e accesso al credito per le imprese” della Direzione Generale 

Sviluppo Economico: 

− le specifiche per la verifica del trasferimento dell’aiuto all’impresa 

emittente in termini di minori costi di strutturazione ed emissione dei 

minibond; 

− il dettaglio delle caratteristiche dell’operazione; 

− l’approvazione, entro novanta giorni dall’approvazione della 

richiamata D.G.R. 13 novembre 2023, n. XII/1320, dell’Avviso attuativo 

dei criteri, nonché i necessari atti contabili e amministrativi; 

− a Finlombarda S.p.A. la selezione dell’Arranger mediante procedura ad 

evidenza pubblica; 

− al Direttore Generale della Direzione Generale Sviluppo economico, in 

raccordo con l’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, la 

sottoscrizione degli Accordi di Finanziamento con Finlombarda s.p.a. per 

la gestione del Fondo con le risorse delle azioni 1.3.4 e 2.6.1 del PR FESR 

2021-2027; 

 

DATO ATTO che la Commissione Europea il 9 novembre 2023 ha registrato il regime 

di aiuto n. SA.110070 misura “BASKET BOND LOMBARDIA PER FILIERE SOSTENIBILI, 

INNOVATIVE E COMPETITIVE”, PER BREVITÀ ANCHE “BASKET BOND FILIERE LOMBARDIA 

- BB FI.LO.”, la cui base giuridica è stata comunicata come proposta di regime”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’unione 
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europea agli aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 

2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 

(Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e 

comunicazione) che sostituisce integralmente il Regolamento (UE) n. 1407/2013; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. 28 dicembre 2023, n. XII/1700 che ha adeguato - con il 

parere favorevole del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui al decreto del 

Segretario Generale 8 novembre 2021, n. 15026 ex DGR 11 ottobre 2021, n. XI/5371 

“XVI Provvedimento Organizzativo” espresso nella seduta del 19 dicembre 2023 - le 

misure di incentivazione inquadrate nel regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 

dicembre 2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 

luglio 2020) a seguito dell’approvazione del regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 

dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis», tre le quali rientra la 

misura “Basket bond filiere Lombardia – BB FI.LO” di cui alla DGR 13 novembre 2023, 

n. XII/1320; 

 

RICHIAMATI: 

− il d.d.s. 6 dicembre 2023, n. 19765 che, in attuazione della richiamata D.G.R. 13 

novembre 2023, n. XII/1320, ha dettagliato le caratteristiche tecnico-finanziarie 

della misura “Basket Bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e 

competitive”, per brevità anche “Basket Bond filiere Lombardia – BB FI.LO.”, al 

fine di consentire a Finlombarda s.p.a. la predisposizione dei documenti di gara 

per la selezione dell’Arranger; 

− il d.d.s. 21 dicembre 2023 n. 20839 avente ad oggetto: “Approvazione delle 

offerte tecniche ed economiche degli accordi di finanziamento tra Regione 

Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la gestione della misura “Basket bond 

Lombardia per filiere sostenibili, innovative e competitive”, per brevità anche 

“Basket bond filiere Lombardia – BB FI.LO” di cui alla DGR 13 novembre 2023, n. 

XII/1320 a valere sulle azioni 1.3.4 e 2.6.1 del PR FESR 2021-2027 di Regione 

Lombardia”; 

− la procedura attivata da Finlombarda S.p.A. ai sensi dell’art. 56, comma 1, lett. 

i) del Codice dei Contratti Pubblici per l’affidamento dei servizi di arranging e 

collocamento nell’ambito dell’iniziativa Basket Bond FI.LO. pubblicata con 

l’Avviso 99856-2024 sulla G.U.U.E. del 16 febbraio 2024; 
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− il d.d.s. 14 marzo 2024 n. 4235 avente ad oggetto: “Determinazioni sul d.d.s. 6 

dicembre 2023, n. 19765 “Approvazione delle caratteristiche dell’operazione 

della misura “Basket bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e 

competitive”, per brevità anche “Basket bond filiere Lombardia – BB.FI.LO” a 

valere sulle azioni 1.3.4 e 2.6.1 del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia ex 

DGR 13 novembre 2023, n. XII/1320"; 

− il provvedimento di aggiudicazione (protocollo Finlombarda 2024.0001366 del 27 

giugno 2024) a Banca Finanziaria Internazionale Spa, per brevità, Banca Finint 

Spa, della procedura ai sensi dell’art. 56, comma 1, lett. i) del Codice dei 

Contratti Pubblici adottato da Finlombarda S.p.A. relativo all’affidamento dei 

servizi di arranging e collocamento nell’ambito dell’iniziativa Basket Bond 

pubblicata con l’Avviso 99856-2024 sulla G.U.U.E. del 16 febbraio 2024; 

− il d.d.s. 23 luglio 2024, n. 11300 avente ad oggetto: “2021IT16RFPR010 – Impegno 

di spesa e contestuale liquidazione a favore di Finlombarda s.p.a. di euro 

31.040.000,00 per la dotazione dello strumento finanziario denominato “Basket 

bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e competitive”, in attuazione 

alla DGR n. XII/1320/2023, a valere sulle azioni 1.3.4 “sostegno al rafforzamento 

delle reti e delle aggregazioni di imprese” e 2.6.1. “sostegno all’adozione di 

modelli di produzione sostenibile”, del PR FESR Lombardia 2021-2027”; 

 

DATO ATTO che in data 15 gennaio 2024 sono stati sottoscritti gli accordi di 

finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. per la gestione della 

misura “Basket bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e competitive” di 

cui al soprarichiamato d.d.s. 21 dicembre 2023 n. 20839; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. 20 dicembre 2024, n. XII/3674 che approva lo schema di 

Convenzione Quadro tra la Giunta Regionale e Finlombarda S.p.A per il triennio 

2025 – 2027 e la Relazione di analisi di mercato e benchmark delle tariffe di 

Finlombarda S.p.A. ai fini delle valutazioni di cui all’art. 7, comma 2 del d.lgs. n. 

36/2023; 

 

DATO ATTO che la Convenzione Quadro tra la Giunta Regionale e Finlombarda 

s.p.a.  di cui alla richiamata D.G.R. 20 dicembre 2024, n. XII/3674, in vigore sino al 31 

dicembre 2027, è stata sottoscritta e registrata nel repertorio convenzioni e contratti 

regionali il 5 febbraio 2025 al n. 13742/RCC; 
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RICHIAMATA la D.G.R. 17 febbraio 2025, n. XII/3929 che ha stabilito di: 

− modificare i criteri di cui alla D.G.R. 13 novembre 2023, n. XII/1320 relativi alla 

misura “Basket Bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e competitive”, 

per brevità anche “Basket Bond filiere Lombardia – BB FI.LO.”, al fine di assicurare 

la più ampia partecipazione delle imprese allo strumento finanziario regionale 

prevedendo che: 

− le imprese potenzialmente emittenti presentano singolarmente la 

domanda di partecipazione sull’Avviso; 

− tra le spese ammissibili nella categoria di intervento “Investimenti in 

sviluppo aziendale (art. 17.2.a GBER / De Minimis)” siano esplicitate alla 

lett. “b) acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che è stato 

chiuso o sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione. L'operazione 

avviene a condizioni di mercato. In linea di principio, vanno presi in 

considerazione esclusivamente i costi di acquisto di attivi da parte di terzi 

che non hanno relazioni con l'acquirente; il semplice acquisto di azioni di 

un’impresa non viene considerato come investimento ammissibile” e alla 

lett. “h) fabbisogno di capitale circolante nel limite massimo del 40% delle 

voci da a) a f), (ammissibile solo nell’ambito di applicazione del Regime 

de minimis)”; 

− tra le spese ammissibili nella categoria di intervento “Attività di 

consulenza (art. 18 GBER e/o De Minimis) finalizzati all’organizzazione e 

alla competitività delle imprese” tra i costi di consulenza per lo sviluppo e 

il consolidamento dell’impresa siano incluse anche quelle per ottenere 

certificazioni di qualità; 

− in applicazione delle recenti indicazioni dell’Autorità di Audit del PR FESR 

sono inseriti nella valutazione i criteri chiave ai fini dell’ammissibilità come 

di seguito indicato: per essere ammessi alla fase di valutazione creditizia, 

precedente all’emissione dei minibond, coordinata dall’arranger 

selezionato che supporta le imprese in tale fase, i progetti devono 

conseguire un punteggio complessivo, comprensivo della premialità, pari 

a 60 punti e aver ottenuto un giudizio almeno “adeguato” nei seguenti 

item di valutazione: 

- per l’azione 1.3.4 item “Ricadute sulla filiera / settore/ catena di 

approvvigionamento”; 

- per l’azione 2.6.1 item “Capacità di ingenerare la Circolarità” o, in 
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alternativa, item “Sostenibilità ambientale”; 

− siano in ogni caso escluse dal cumulo le spese finanziate con risorse PNRR 

(sia aiuti che non aiuti); nel caso specifico di cumulo con agevolazioni 

finanziate o cofinanziate con risorse del PNRR di cui al Regolamento (UE) 

n. 2021/241, l’applicazione del combinato disposto di cui agli articoli 9 e 

24 del predetto Regolamento e della circolare del Dipartimento RGS n. 

13 del 28/03/2024, comporta in ogni caso il divieto di doppio 

finanziamento con le agevolazioni PNRR; 

− il termine ultimo per rendicontazione delle spese sia fissato al 30 giugno 

2029 in luogo del 30 giugno 2028; 

− la misura sia ridenominata come segue: “Basket bond Lombardia per 

imprese sostenibili, innovative e competitive”, per brevità anche “Basket 

bond Lombardia”; 

− confermare le disposizioni di cui alla richiamata D.G.R. 13 novembre 2023, n. 

XII/1320 che non sono in contrasto con le modifiche di cui alla DGR 17 febbraio 

2025, n. XII/3929; 

− demandare al dirigente pro-tempore della struttura “Start up, innovazione e 

accesso al credito per le imprese” della Direzione Generale Sviluppo Economico 

di Regione Lombardia tutti gli adempimenti attuativi del presente 

provvedimento tra i quali: 

− l’approvazione delle modifiche all’Avviso attuativo; 

− gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013. 

− demandare al Direttore Generale l’approvazione del primo atto aggiuntivo agli 

accordi di finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la 

gestione della misura “Basket bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e 

competitive”, per brevità anche “Basket bond filiere Lombardia – BB FI.LO” di cui 

alla DGR 13 novembre 2023, n. XII/1320 a valere sulle azioni 1.3.4 e 2.6.1 del PR 

FESR 2021-2027 di Regione Lombardia”; 

− confermare le disposizioni di cui alla richiamata D.G.R. 13 novembre 2023, n. 

XII/1320 che non sono in contrasto con le modifiche di cui alla medesima 

Deliberazione; 

− sospendere lo sportello per la presentazione delle domande a valere sulla 

misura “Basket Bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e competitive”, 

per brevità anche “Basket Bond filiere Lombardia – BB FI.LO.” al fine di 

consentire l’adeguamento dell’Avviso alle modifiche apportate dalla 
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medesima Deliberazione; 

 

DATO ATTO che: 

− la valutazione ex ante è stata aggiornata da Finlombarda S.p.A. e trasmessa in 

data 11 febbraio 2025 con protocollo O1.2025.0002474 alla Direzione Generale 

Sviluppo economico e su cui ha espresso parere positivo l’Autorità di Gestione, 

come da nota protocollo R1.2025.0000662 del 12 febbraio 2025; 

− le modifiche di cui alla richiamata D.G.R. 17 febbraio 2025, n. XII/3929 non 

comportano modifiche: 

− sull’inquadramento aiuti di stato; 

− sui costi di gestione di Finlombarda S.p.A.; 

− sull’Accordo di Finanziamento per il quale si intende modificata solo la 

denominazione della misura; 

− con d.d.s. 20 febbraio 2025, n. 2280, in attuazione alla richiamata DGR n. 17 

febbraio 2025, n. XII/3929, è stato adeguato l’Avviso della misura Basket Bond 

Lombardia con apertura dello sportello per la presentazione delle domande 

dalle ore 10,30 del giorno 15 aprile 2025; 

− l’Arranger ha individuato e coordinato gli agenti deputati alla costituzione della 

società veicolo, ai sensi della Legge 130/1999 e s.m.i., che sottoscrive o acquista 

i Minibond e che si finanzia emettendo le Note che saranno sottoscritte dagli 

Investitori; 

 

RICHIAMATO l’Avviso di cui al d.d.s. 20 febbraio 2025, n. 2280 e in particolare gli 

articoli: 

− B.1.c. “Regime di Aiuto” che ha previsto, in attuazione della richiamata D.G.R. 

13 novembre 2023, n. XII/1320 che l’aiuto è interamente trasferito all’Impresa 

Emittente e ciò si riflette nei minori costi di strutturazione ed emissione. Tale 

condizione è verificata quando le cedole delle emissioni del Basket Bond 

Lombardia sono minori di almeno il 25% del valore percentuale del premio 

esente annuo di cui alla sezione 3.3 della Comunicazione sull'applicazione degli 

articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie 

(2008/C 155/02), rispetto alle medesime emissioni senza garanzia, trattandosi di 

una garanzia di portafoglio con un CAP del 25%; 

− C.2 “Tipologia di procedura per l’assegnazione delle risorse” che prevede che 

l’agevolazione sia concessa mediante una procedura valutativa a sportello 
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articolo 5 c.3 del d.lgs. 123/1998 e s.m.i., secondo l’ordine cronologico di invio 

informatico al protocollo delle domande di partecipazione sulla piattaforma 

Bandi e Servizi; 

− C.3 “Istruttoria” che prevede una fase di verifica di ammissibilità formale e una 

fase di valutazione tecnica dei Progetti a cui segue una fase di valutazione 

creditizia, conclusa positivamente la quale si procede con l’emissione dei 

Minibond e la concessione della Garanzia; 

 

DATO ATTO che:  

− l’istruttoria formale è svolta da Finlombarda S.p.A., in qualità di Soggetto Gestore, 

secondo le modalità indicate all’articolo C.3.b “Verifica di ammissibilità formale” 

dell’Avviso e nell’Accordo di Finanziamento e trasmessa attraverso la 

piattaforma Bandi e Servizi; 

− l’istruttoria tecnica è svolta dal Responsabile del Procedimento supportato dal 

Nucleo di Valutazione secondo le modalità previste all’articolo “C.3.c 

Valutazione tecnica dei Progetti” dell’Avviso e si conclude con il provvedimento 

di ammissione alla fase di valutazione creditizia;  

− la valutazione creditizia è condotta da parte degli investitori con il 

coordinamento dell’Arranger secondo quanto previsto all’articolo “C.3.e 

Valutazione Creditizia” e caricata da Finlombarda nella piattaforma Bandi e 

Servizi; 

 

CONSIDERATO che, come previsto all’art. “C.3.f Concessione della Garanzia e 

comunicazione degli esiti dell’istruttoria”, il responsabile del procedimento, salvo 

eventuali approfondimenti istruttori, approva con proprio provvedimento gli elenchi 

delle imprese potenzialmente emittenti ammesse e non ammesse alla fase di 

emissione e concede la relativa Garanzia alle imprese ammesse; 

 

VISTA la domanda di partecipazione presentata a valere sulla Misura “Basket Bond 

Lombardia” di cui al decreto 2280/2025, dall’impresa potenzialmente emittente 

indicata nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

CONSIDERATO l’esito positivo dell’istruttoria formale, dell’istruttoria tecnica e della 

valutazione creditizia della domanda presentata dall’impresa potenzialmente 

emittente indicata nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento; 

 

VERIFICATO che, secondo le modalità stabilite al punto B.1.c. dell’Avviso, l’aiuto è 

interamente trasferito all’Impresa Emittente e il foglio di calcolo è agli atti della 

Struttura “Start up, innovazione e accesso al credito per le imprese”; 

 

DATO ATTO che la verifica in tema di regolarità contributiva ha dato esito regolare 

per l’impresa indicata nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, come risulta dal Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC) presente nella piattaforma Bandi e Servizi;  

 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136) e ss.mm.ii., ed in particolare l’articolo 91 e 92 che prevedono che, per i 

progetti con un valore dell’agevolazione superiore ai 150.000 euro deve essere 

acquisita l’informazione antimafia (art. 84.3) e decorso il termine di 30 giorni dalla 

richiesta il soggetto concedente può procedere, anche in assenza 

dell’informazione antimafia, alla concessione dell’agevolazione sotto condizione 

risolutiva; 

 

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni e in particolare gli art. 8 e 9 che prevedono che il soggetto 

concedente è tenuto alla registrazione del regime di aiuto e dell’aiuto individuale 

prima della concessione dello stesso attraverso la procedura informatica disponibile 

sul sito web del registro;  

 

DATO ATTO che, ai sensi degli stessi art. 8 e 9 del decreto MISE n. 115 del 31 maggio 

2017, gli uffici regionali competenti: 

− hanno registrato la Misura Attuativa con CAR 30231e ID Bando 103617;  

− hanno assolto agli obblighi di registrazione dell’aiuto utilizzando il Registro 

Nazionale Aiuti, come da codice COR riportato nell’allegato A parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento e verificato che, ove applicabile, 
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l’aiuto non superi la soglia massima di cui all’art. 3.2 del predetto Regolamento 

(UE) n. 2831/2023; 

 

VISTO l’Allegato A “Elenco Garanzie concesse – 2° Provvedimento” parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento contenente i dati dell’impresa 

potenzialmente emittente ammessa alla Garanzia;  

 

RITENUTO di:  

− approvare l’allegato A “Elenco garanzie concesse – 2° Provvedimento” parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, con indicazione della 

garanzia rilasciata a favore dell’impresa CAPOFERRI SERRAMENTI S.p.A. Società 

Benefit e della componente di aiuto in ESL legata all’agevolazione nonché il 

relativo COR, a valere sulla dotazione della Misura "Basket Bond Lombardia" di 

cui alla D.G.R. 17 febbraio 2025, n. XII/3929; 

− concedere l’agevolazione indicata nell’Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento all’impresa CAPOFERRI SERRAMENTI 

S.p.A. Società Benefit per la quale è stato rilasciato il nulla osta antimafia in data 

16 gennaio 2026;  

− considerare il beneficio accettato dal soggetto beneficiario della misura 

elencato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, con l’emissione del Minibond; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

 

DATO ATTO che: 

− contestualmente alla data di adozione del presente atto, si provvede alla 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013; 

− il presente provvedimento è assunto entro i termini di cui alla l.r. 1/2012 a 

decorrere dalla ricezione degli esiti della fase di valutazione creditizia condotta 

da parte degli Investitori e coordinata dall’Arranger di cui all’art. C.3.e. rilasciati 

su Bandi e Servizi da Finlombarda S.p.A. in data 14 aprile 2026; 
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VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell’ambito di 

applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

ATTESTATO che si provvederà alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito 

regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria e sul portale Bandi e Servizi 

(www.bandi.regione.lombardia.it) come previsto dal Si.Ge.Co, e dall’art. 20 della 

l.r. 1/2012 come modificata dalla l.r. 8/2025; 

  

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale” nonché i provvedimenti della XII Legislatura; 

 

VISTI: 

- la DGR 13 luglio 2023, n. XII/628 che ha approvato il IX Provvedimento 

organizzativo del 2023 di aggiornamento dell’assetto organizzativo e di 

assegnazione degli incarichi per le strutture organizzative della Direzione 

Generale Sviluppo Economico e ha attribuito la responsabilità del Programma 

FESR 2021-2027 per le misure di competenza della stessa Direzione generale al 

Dirigente della Unità Organizzativa “Programmazione Comunitaria, Commercio 

e raccordo con la DG URI”; 

- il decreto 10 settembre 2024, n. 13298, aggiornato da ultimo con il decreto 2 

febbraio 2026, n. 1193  con il quale il Responsabile del PR FESR 2021- 27 per la 

Direzione Generale Sviluppo Economico, nominato con decreto 19 luglio 2023, 

ha delegato al dirigente pro-tempore della Struttura “Start up, Innovazione e 

Accesso al credito per le imprese” la responsabilità dell’Azione 1.3.4 “Sostegno 

al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese - Sostegno 

all’adozione di modelli di produzione sostenibile - Misura Basket Bond 

Lombardia” e dell’Azione 2.6.1 “Sostegno all’adozione di modelli di produzione 

sostenibile” del PR FESR 2021-2027 delle attività relative all’approvazione del 

bando, selezione e concessione; 

- la D.G.R. N. XII/628 del 13 luglio 2023 “IX Provvedimento Organizzativo 2023” con 

la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Start Up, 

Innovazione e Accesso al credito per le imprese a Gessyca Golia; 

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento 

Regionale 2 aprile 2011, n. 1 “Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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e successive modifiche ed integrazioni” e la legge di bilancio dell’esercizio 2026; 

 

DECRETA 

 

1. di approvare l’allegato A “Elenco garanzie concesse – 2° Provvedimento” 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con indicazione 

della garanzia rilasciata a favore dell’impresa CAPOFERRI SERRAMENTI S.p.A. 

Società Benefit e della componente di aiuto in ESL legata all’agevolazione 

nonché il relativo COR, a valere sulla dotazione della Misura "Basket Bond 

Lombardia" di cui alla D.G.R. 17 febbraio 2025, n. XII/3929. 

2. di concedere l’agevolazione indicata nell’Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento all’impresa CAPOFERRI SERRAMENTI 

S.p.A. Società Benefit per la quale è stato rilasciato il nulla osta antimafia in 

data 16 gennaio 2026. 

3. di considerare il beneficio accettato dal soggetto beneficiario della misura 

elencato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, con l’emissione del Minibond. 

4. di attestare che, contestualmente alla data di adozione del presente atto, si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013. 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito regionale 

dedicato alla Programmazione Comunitaria e sul portale Bandi e Servizi 

(www.bandi.regione.lombardia.it) come previsto dal Si.Ge.Co, e dall’art. 20 

della l.r. 1/2012 come modificata dalla l.r. 8/2025. 

6. di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda in qualità di soggetto 

gestore del fondo, a ciascuno singolarmente dei soggetti beneficiari 

potenzialmente emittenti, alla SPV e all’Arranger per gli adempimenti di 

competenza. 

 

 

                 Il Dirigente 

 GESSYCA GOLIA 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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progetto 
Denominazione CF/P.IVA Azione

Comune 

Sede 

Operativa

Provincia 
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Operativa 

Rating

 Totale 

Investimento 

ammesso Euro 

Importo Minibond/ 

Importo garantito

Accantonamento 

al Fondo di 

Garanzia  Euro 

(25% Minibond)

Regime di aiuto

Aiuto in ESL 

corrispondente al 

rilascio Garanzia 

Euro

Totale Aiuto

Euro

Altre risorse del 

Beneficiario Euro
Prot. richiesta

Data nulla 

osta
COR

7113024

CAPOFERRI 

SERRAMENTI S.P.A. 

SOCIETA' BENEFIT

00495870164 1.3.4.
Adrara San 

Martino
BG BBB-          3.844.100,00                 3.800.000,00          950.000,00   

Gber artt. 17, 

18, 29

De minimis

            32.089,85              32.089,85              44.100,00   

PR_BGUTG_Ingress

o_0157151_202511

27

16-gen-26 25894650

         3.844.100,00                 3.800.000,00            950.000,00               32.089,85              32.089,85            44.100,00   

Misura BASKET BOND LOMBARDIA

Allegato A  "Elenco garanzie concesse" - 2^ Provvedimento - Azione 1.3.4.

Aiuto concesso Antimafia




